Circolo Evangelico di Cuneo
Predicazione del 03.10.2010
1. Lettura biblica:  Salmo 25, vers. 1-10
2. Lettura biblica:  Luca, cap. 13, vers. 18-21
Testo di predicazione:  Isaia, cap. 40, vers. 28-31
Care sorelle, cari fratelli, 
Mi è capitato di ascoltare questa settimana una triste storia umana, toccante, narrata dalla trasmissione televisiva “Chi l´ha visto?” 
Si trattava della “risoluzione” (se così si può dire) di un caso che era stato presentato alcune settimane prima in tivù dalla suddetta trasmissione, e che riguardava una persona che viveva (credo) da qualche parte del Nord o del Centro-Italia (all´inizio, devo dire, non ho seguito la storia con attenzione perchè stavo ancora facendo in realtà delle altre cose) una persona, dicevo, che era improvvisamente scomparsa nel nulla, lasciando sola la sua compagna, moglie o fidanzata che fosse, non so bene. 
A seguito di quella prima trasmissione televisiva, nella quale era stata mostrata la foto di questa persona, erano poi giunte in redazione diverse telefonate, tutte provenienti da una medesima zona della Sicilia Sud-Orientale, che affermavano tutte di aver visto per la strada, al ristorante, o in un bar, o comunque in giro per quei luoghi questa persona nei giorni immediatamente successivi alla sua scomparsa. Grazie a queste segnalazioni e alle indicazioni date dai suoi famigliari, e grazie poi al ritrovamento finale di questa persona da parte di un contadino, era stato possibile ricostruire l´intera vicenda della scomparsa di quest´uomo, che veniva ora presentata in televisione.
Si trattava di un giovane di mezza età, di circa 40 anni, che non era nè disoccupato, nè precario, ma aveva impiego di lavoro, anche se modesto, (oggi bisogna dirlo perché questa è diventa ormai una cosa molto rara in Italia) e che aveva nella sua vita una grandissima passione per i libri di Camilleri e i noti film televisivi del Commissario Montalbano, e delle sue indagini. 
Devo confessare che a questo punto ho cominciato a seguire questa storia con maggiore attenzione, perché anche Ursula ed io apprezziamo molto le storie del Commissario Montalbano: questo mare sempre azzurro, questo ampio cielo sempre terso, questa Sicilia, antica e spaziosa, sempre accecata e resa silenziosa dal sole, tutte le storie umane dei vari personaggi che popolano questi racconti, dentro le vecchie case di questi paesini siciliani.
…Questo giovane, scomparso, aveva un´adorazione fuori misura per questi film, e proprio questo dato confermava anche l´assoluta credibilità di tutte le segnalazioni giunte da quel preciso pezzo di Sicilia, perché si trattava esattamente dei luoghi dove sono stati girati i film del Commissario  Montalbano. Accanto a questa “adorazione” per i film di Montalbano, questa persona era purtroppo anche caduta schiava del gioco d´azzardo, ne soffriva lui stesso e faceva soffrire moltissimo la sua compagna che, dopo ormai 5 anni di quella vita rovinata dai debiti contratti al gioco, con continue promesse di uscirne, e continue ricadute, lo aveva minacciato in modo definitivo di andarsene da lui e stava per farlo, o forse se ne era anche già andata. Quest´uomo, presumo completamente scoraggiato ormai, privo di ogni speranza, che non vedeva più nessuna luce in fondo al tunnel della sua vita, si licenzia, si fa dare la sua liquidazione: in tutto e per tutto 5000 Euro, e sparisce senza dire niente a nessuno. Va con la sua Panda in Sicilia, nella città di Montalbano, prende una camera in un hotel  a 4 stelle, a pensione piena (cioè colazione, pranzo e cena) e trascorre le sue giornate a visitare tutti i luoghi dove sono stati girati i film di Montalbano. Fra l´altro in Sicilia esistono già molte agenzie turistiche specializzate a far fare il giro ai turisti di quei luoghi: la casa di Montalbano, la sua camera da letto con la bella terrazza sul mare, il palazzo della Questura dove ha il suo ufficio, il ristorante dove mangia,  e tutti gli altri luoghi. Dopo alcuni giorni passati in questo modo, quest´uomo, ritenendo probabilmente di aver ormai consumato l´ultimo desiderio che voleva ancora concedersi prima di porre termine alla sua vita, si avventura con la sua macchina dentro le rovine di un grande fabbricato abbandonato, vicino al mare, non un fabbricato qualsiasi, ma un fabbricato che chi ha visto i film di Montalbano riconosce molto bene, perché è stato anche lui più di una volta luogo di vicende e indagini nei film di Montalbano: si infila con la macchina, dicevamo, in questo fabbricato in rovina, e cerca di togliersi la vita in quel luogo, pugna-landosi più volte, rimane uno o due giorni in agonia nella sua macchina in quel luogo, sanguinante, disidratato, ormai in pieno stato confusionale, e viene alla fine soccorso e curato in ospedale, perché trovato da un contadino che era passato vicino a quel posto e aveva notato la sua macchina.
Cari fratelli e sorelle, credo che la triste storia di questa persona ci giunga abbastanza vicino, con un certo brivido nella schiena, perché sappiamo che si tratta di qualcosa che, se non avessimo conosciuto l´Evangelo, avrebbe potuto facilmente accadere anche a noi.

Il vizio del gioco. È la parola di Dio che ci ammonisce e ci ha ammonito, fin da piccoli, di tenercene lontano: i nostri genitori hanno obbedito alla Parola di Dio e ci hanno insegnato a non giocare mai del denaro, mai, per principio, nemmeno un centesimo. Ma tutti coloro cui questa parola non è mai giunta, possono facilmente non comprendere perché mai tenersi lontano dai tavoli da gioco: cosa c´è di male? Mi porto dietro solo 10 o 20 euro e nulla di più, solo una sera, così, per divertirmi, per provare anch´io le emozioni di trovarmi negli ambienti di James Bond ai Casinò di Montecarlo o luoghi simili, così,  per vedere magari da vicino un qualche riccone ubriaco che vince o perde 10.000 Euro al tavolo da gioco. Se tu cedi, e ti avvicini a queste cose, il diavolo, sovente, fa in modo che tu le prime sere, vinci: ci sei andato con 10 euro e magari torni a casa con 100 o 200 euro, così ritorni a giocare, una volta, poi due, e cadi nel vizio, e ci rimani schiavo, senza bisogno di essere una persona particolar-mente cattiva o malvagia. Guardate che è molto facile cadere nel vizio del gioco, senza essere affatto dei mostri: perché il cervello si abitua molto in fretta a provocare una gioia molto intensa, attraverso una scarica di ormoni, tutte le volte che vinci, tanto che, molto presto, non sei più capace di provare una qualsivoglia gioia nella tua vita, se non continui a vincere, e a quel punto, sei fritto.
Le storie del Commissario Montalbano. Chi non conosce Dio cerca delle cose belle, da mettere nel proprio cuore nel posto dove si tiene Dio: non hai una fede, non hai una speranza, non sai cosa ci stai a fare in questo mondo di malvagità e di corruzione, sei assillato dai problemi economici, sei in crisi con il tuo partner, non trovi più gusto in nulla…vedi poi in una serie televisiva un mondo non vero, ma che sembra quasi esistere, giù in Sicilia, fatto di bei cieli azzurri, di giornate piene di sole, di un commissario onesto, di suoi collaboratori simpatici, di donne simpatiche, di belle storie che finiscono sempre bene,…e così ti rifugi in quel sogno, non vuoi più saperne del grigio della tua vita quotidiana, e ti rinchiudi dentro i film di Montalbano, tanto da volerci addirittura andarci a morire dentro, o almeno illudersi di poterci andare a morire dentro,  come se fosse un paradiso….  E che morte, poi: rimanere da soli per giorni in una macchina, su di uno dei set abbandonati del film, pugnalarsi, martoriarsi, stare lì a morire di sete e di sangue, farneticando…
…Un demone, dice l´Evangelo, va in giro e trova una casa vuota, spazzazata, allora va e prende con se altri sette demoni, peggiori di lui, e vanno tutti insieme ad abitare in quella casa, tanto che l´ultima condizione di quell´uomo è peggiore della prima. Coloro che confinano in Dio, piuttosto che nei film del Commissario Montalbano, hanno un destino ben diverso: Egli, il Signore, come abbiamo letto questa mattina nella Sua Parola, da forza allo stanco, e accresce vigore a colui che è spossato. Mentre i giovani s´affaticano e si stancano, e anche i giovani scelti vacillano e cadono, quelli che confidano invece in Dio acquistano nuove forze,  s´alzano in volo come aquile, corrono e non si stancano, camminano e non si affaticano. Dio ci ha fatto un´immensa Grazia a farci conoscere il Suo Vangelo, e i nostri predecessori hanno dato la vita, a volte nei modi più terribili, affinché questo Vangelo, questa lieta notizia potesse giungere a noi. Dio ci ha rimesso in Gesù Cristo i nostri peccati, ci ha reso figli Suoi, ci ha fatto comprendere quale è il senso della nostra vita umana, ci ha accolto nel Suo amore come facitori della Sua volontà in terra, e ci ha incaricato di raggiungere questi milioni di persone, come il protagonista della nostra triste storia, per portare loro l´amore di Cristo, ma non per promettere loro che avranno la gioia, dopo morti,  di stare a grattarsi le ginocchia su di una nuvoletta, quando saranno in paradiso, ma per far comprendere loro quale è la qualità della vita con Dio a cominciare già da adesso, da questa nostra esistenza terrena, laddove loro conoscono solo il vizio, il grigio, la depressione, la disperazione e il finto sogno di un mondo fittizio, inventato, inesistente, che diventerà la loro rovina.

C´è un´immagine bella e semplice nell´Evangelo, che abbiamo già letto più di una volta la domenica mattina nei nostri culti: il Regno di Dio è simile ad un grano di senape preso e gettato nell´orto, che è cresciuto ed è diventato un enorme albero, e gli uccelli del cielo si sono riparati sui suoi rami: il Regno di Dio, che noi annunciamo e del quale vogliamo dare testimonianza con le nostre opere e la nostra vita, è un grande e maestoso albero nel mondo che cresce per portare ristoro, fiducia, perdono, sollievo e rigenerazione a tutte quei milioni di persone, come il giovane uomo della nostra triste storia, che vengono in un nodo o nell´altro stritolati dalla vita, perché confidano, senza colpa loro, in falsi idoli che portano morte. Ci aiuti il Signore ad annunciare loro, per amore verso di loro, il Dio della vita, il Dio della vita data per noi, esseri umani, in Gesù Cristo.  
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